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Serve trasparenza, non sui cittadini ma
sui media, politici e magnati!

Fatti mondiali al vaglio
del popolo

V&CV

VOCI CONTRO VOCI

Ogni nuova edizione del
V&CV incita a non tacere e
a non restare passivi secon-
do il motto degli scoraggiati
che dicono: “Non possiamo
comunque fare nulla.” Ec-
come se possiamo! Il lavoro
di delucidazione determina-
to e instancabile non è sol-
tanto possibile ma anche
urgentemente necessario.
Questo lo dimostra di nuovo
anche questa edizione. Il po-
polo deve sapere come viene
ingannato anche tramite il
silenzio dei media su certi
argomenti. La contro voce
rischiarante vuole essere por-
tata al popolo fino a che la
fischiano persino i passeri
dai tetti.

La redazione (ham.)

Halloween – spasso festoso o satanismo?

[1]
John Ramirez, ex-satanista di alto grado, con tante esperienze

personali delle realtà della magia, della stregoneria e del satanismo

Su www.kla.tv/it trovate anche la testimonianza di John Ramirez in
cui racconta della sua vita, della sua posizione che aveva e delle sue

esperienze fatte nel mondo dell’occultismo.

Halloween è
un’occasione per molti bambi-
ni, giovani e adulti per festeg-
giare un party divertentemente
pauroso. È il giorno in cui bam-
bini gironzolano per le strade
imitando spiriti cattivi chieden-
do dolciumi alle porte delle ca-
se con frasi come: “Dolcetto o
scherzetto?” Chi non concede
quanto chiesto deve aspettarsi
birichinate o vandalismi. Alle
feste horror si possono gustare

“würstel di dita mozzate” e la
prova di pratiche occulte come
l’interrogazione di oracoli, ta-
rocchi o pendoli.
Ma che origini ha questa festa
sanguinosa? Un rapporto trop-
po sconsiderato con queste
usanze occulte o paurose po-
trebbe essere dannoso? A cosa
potrebbe condurre alla fin fine?

Queste domande solitamente
non ce le si pone, o vengono
liquidate come guastafeste. Per
quanto riguarda l’origine della
festa di halloween, viene solita-
mente sostenuta l’opinione che
i rituali del 31 ottobre siano da
ricondurre ad una tradizione
celtica, in cui dei druidi avreb-
bero sacrificato delle persone
per onorare il loro dio dei morti
Samhain. Nel 19° secolo l’usan-
za venne portata dalle isole
britanniche alla costa orientale
americana da dove in seguito
giunse di nuovo in Europa. Si
sviluppò in modo fortemente
dinamico e nel corso del tempo
subì parecchie modifiche.
Storicamente non si riesce a
ricostruire esattamente uno svi-
luppo costante dalle usanze cel-
tiche alle tradizioni dell’hal-
loween moderno. Ad essere
comprovabili sono i chiari nes-
si col satanismo, i cui rituali
sacrificali hanno luogo di nas-
costo già da millenni. LaVey
pretese di essere il primo ad
aver definito ed organizzato il
satanismo moderno. Nel 1969
redasse la Bibbia Satanica, nel-

la quale tra l’altro sta scritto
che il 31 ottobre conta tra le più
importanti festività sataniche.
Jack Roper, ricercatore dell’oc-
cultismo, constata: “...il perio-
do dell’anno in cui ha luogo il
numero più alto di crimini ritua-
li è halloween.”
È vero che i bambini ad hallo-
ween girano ignari per le strade
travestiti da demoni e i giovani
fanno inconsciamente prime
esperienze con pratiche occulte
come l’evocazione di spiriti.
Persino gli adulti con i loro
party truculenti si avvicinano
ciecamente alle forze delle tene-
bre. Ma al contempo altrove, in
circoli occulti elitari, vengono
commessi degli occulti rituali
satanici criminali. Innumerevo-
li testimonianze di vittime e di
gente che ha rotto i ponti, come
p.es. il banchiere olandese Ro-
nald Bernard, confermano nel
frattempo l’applicazione prati-
ca di violenze rituali, torture,
infanticidi e cannibalismo.
Ora ognuno decida se voler
continuare a credere all’asso-
luta innocuità di halloween o
meno. [1]

Un cambiamento in positivo potrà solo mettersi in moto
quando la comunità mondiale sarà arrivata ad una convincente
e sufficiente conoscenza delle cause della sua distruzione. Per
questo scopo vi consigliamo di guardare il documentario
THRIVE che vi dà una veduta a 360 gradi di cose che magari
non volevate mai sapere, ma che dovreste assolutamente sapere.

“THRIVE è un documentario non convenzionale che svela ciò
che sta realmente accadendo nel nostro mondo, seguendo il
denaro a monte – scoprendo il consolidamento globale del
potere in quasi ogni aspetto della nostra vita. Intrecciando
scoperte nel campo della scienza, della coscienza e dell’attivis-
mo. THRIVE offre soluzioni reali, ci abilita con le strategie
inedite e coraggiose per la bonifica della nostra vita e del
nostro futuro.” Thrive Movement

www.kla.tv/11370



L’aeronautica militare
svizzera vola con un preciso
GPS (Global Positioning Sys-
tem) degli USA. Il dispositivo
GPS necessita un codice specia-
le che viene generato e cambia-
to settimanalmente dall’Agen-
zia per la Sicurezza Nazionale
degli USA. Tra l’altro i caccia
svizzeri F/A-18 con i loro mis-
sili AMRAAM sono dotati di
questo GPS.
Non solo il GPS, ma anche gli
aggiornamenti di software del
F/A-18 e del missile AMRA-
AM sono sottoposti al control-
lo degli USA. Il codice pro-
grammato dagli USA rimane
ignoto al personale svizzero.
Secondo uno svizzero ed ex-pi-
lota di F/A-18 i missili lanciati

potrebbero essere disturbati
dagli USA tramite un segnale
radio e con questo potrebbe
anche essere cambiata la loro
traiettoria.
La Svizzera non fa parte né
nell’UE né nella NATO ed è
tuttavia sotto il controllo degli
USA? Questo è in contraddizio-
ne assoluta con la Costituzione
federale svizzera che nell’arti-
colo 2 fissa come segue lo “sco-
po” della Confederazione: “La
Confederazione Svizzera tutela
la libertà [...] e salvaguarda
l’indipendenza del Paese.” Que-
sto articolo non consente la co-
gestione dello spazio aereo
svizzero da parte degli USA.
Chi ferma questa interferenza de-
gli USA? [3]

*1 http://www.the-lion-and-the-lamb.info/halloween.htm | https://it.wikipedia.org/wiki/Anton_LaVey |
http://www.theology.de/downloads/hisotorieneu.pdf | https://www.youtube.com/watch?v=Bt2RqNSUE5g |
https://www.youtube.com/watch?v=Xro-kAFrHbc | https://www.youtube.com/watch?v=G9CC9CnD98k |

http://www.chefkoch.de/rezepte/166871072450575/Abgehackte-Finger.html | https://www.klonblog.com/2013/10/25/
halloween-schocker-kekse-als-hexenfinger-getarnt | https://www.serieslyawesome.tv/the-walking-dead-brain-cake |

fonte italiana: https://www.youtube.com/watch?v=NLdGqp0h-jg&pbjreload=10 | *2 www.kla.tv/8562 | bollettino “Bürger
für Bürger” (ndt. “cittadino per cittadino”), edizione 38 di giugno 2016 | *3 www.aargauerzeitung.ch/schweiz/total-
abhaengig-usa-liefern-geheimcodes-fuer-schweizer-armee-129438017 | *4 www.statusquo-news.de/norwegen-braucht-

kein-bargeld-groesste-norwegische-bank-schafft-bargeld-ab | www.nzz.ch/wirtschaft/wirtschaftspolitik/glaeubiger-bluten-
ab-2016-1.18203595 | *5 www.neopresse.com/umwelt/wie-die-ukraine-den-boden-unter-den-fuessen-verliert |

https://pietza.wordpress.com/2015/04/11/landraub-in-der-ukraine-monsantos-hintertur-in-die-eu
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Questa edizione mostra
un’altra volta le fila che ven-
gono tessute dietro le quinte
e che infine dovrebbero attor-
cigliarsi come cappi ai nostri
colli. Ognuno può scegliere
se far parte del problema o
della soluzione. Chi aspetta
finché un’altro intraprende
qualcosa, fa parte del proble-
ma. Invece chi si mette in
moto e diventa attivo fa parte
della soluzione, anche già
solo diffondendo il V&CV e
le informazioni di tutti gli
altri servizi delucidativi.

La redazione (aw./ef.)

Furto di territorio in Ucraina
 L’Ucraina è nota per i

suoi terreni fertili. Già da diver-
si anni le multinazionali agrarie
come la Monsanto hanno cer-
cato di acquisire questa terra.
Prima della caduta dell’ex
presidente dell’Ucraina, Viktor
Janukovyč, tuttavia, la coltiva-
zione di organismi genetica-
mente modificati (OGM) era
proibita e l’acquisto di terreni
da parte di società estere era
ostacolato.
Questo sarebbe dovuto cambia-
re con una clausola nell’accor-
do di associazione* tra l’UE e
l’Ucraina. Dopo il respingimen-
to dell’accordo da parte del pre-
sidente Janukovyč, ci fu il san-
guinoso colpo di stato. Il nuovo
governo dell’Ucraina nel frat-
tempo ha modificato alcune le-
ggi che consentono l’acquisto
di terreni da parte di società
estere e la coltivazione di OGM.

Ciò ha portato in breve tempo a
un furto di terra di dimensioni
gigantesche: 1,7 milioni di etta-
ri della superficie ucraina sono
già in mani straniere.
Il rovesciamento del governo e
il perseguito accordo di associa-
zione con l’UE non significa
dunque solo la separazione del-
l’Ucraina dalla sfera d’influ-
enza russa, ma anche la vendita
di risorse naturali dell’Ucraina
alle multinazionali. [5]
*Un trattato di diritto internazionale
che ha come obiettivo l’annessione del-
l’Ucraina all’UE.

 Il portale delle notizie in-
dipendente “StatusQuo NEWS”
riporta il 27 gennaio 2016, che
la più grande banca norvegese,
la società per azioni DNB ASA,
abolirà completamente il con-
tante per i suoi clienti. Il di-
rettore della DNB, Trond
Bentestuen, poco tempo fa in
un’intervista con il giornale
principale di Oslo, il “Verdens
Gang”, dichiarò che che “la
Norvegia non ha bisogno di
soldi contanti”. Interessanti so-
no i dettagli della sua spiegazio-
ne: “Il 60% dei soldi in contanti
in circolazione in Norvegia so-
no al di fuori del nostro control-

lo. [...] e una gran parte di
questi soldi è sotto il materasso
della gente. Sono soldi che noi
non vediamo.
Con questa dichiarazione Ben-
testuen, dà ad intendere cosa si
cela dietro determinati circoli
che richiedono e pianificano
l’abolizione dei contanti: le
banche, che a causa della crisi
economica mondiale sono fini-
te sotto pressione, vogliono as-
sicurarsi l’accesso ai fondi pat-
rimoniali dei clienti della banca.
Questo funziona solo se i clien-
ti della banca lasciano i soldi
depositati sul loro conto. [4]

Abolizione dei contanti:
ecco come si esproprierebbero i risparmiatori

Aeronautica militare svizzera
sotto il controllo degli USA!?

Martin Luther King

 In diversi discorsi la rino-
mata pubblicista Inge M. Thür-
kauf ha fatto notare la riforma

“Agenda 2030” propagata in
tutto il mondo dall’UNESCO,
organizzazione subordinata al-
l’ONU. Questa riforma del-
l’istruzione dovrebbe rivoltare
la pedagogia scolastica secon-
do le norme internazionali con
la meta dell’uniformazione di
tutte le culture, religioni, lingue,
tradizioni e usanze. Il centro
dell’impegno pedagogico non
sarebbe più la formazione degli
scolari per farli diventare citta-

dini autocoscienti e autonomi,
ma piuttosto la loro riprogram-
mazione in uomini arrendevoli,
facili da manipolare e che svi-
luppino il meno possibile di
propria iniziativa. Ma non ovun-
que i cittadini lo accettano: in
Svizzera p.es. sono sorte di-
verse iniziative cantonali come
l’iniziativa zurighese “Il piano
scolastico va sottoposto al po-
polo”, che ha dato alla popola-
zione la possibilità di votare e
quindi decidere se mettere in
pratica o meno questa riforma
dell’istruzione dell’ONU. [2]

Agenda 2030 – la riforma dell’istruzione
dell’ONU che riprogramma gli uomini


